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1 - NOTIZIE DALLA REDAZIONE  

E' la nuova formula. Ridotta nello spazio e nei contenuti riservati alle noti-
zie. Ci sarà il rinvio alle nostre fonti. Noi siamo sempre a disposizione. Purtroppo
non si è trovato alcuno nell'ambito di tutta la nostra Associazione che ci abbia vo-
luto o potuto dare una mano. Ovviamente essendo uno strumento per le nostre
consultazioni, sarà fatto con tutte le accortezze del caso e siamo certi che avrà
sempre il vostro interesse. La prima stesura la manderemo a tutti voi, nostri amici,
interlocutori, lettori che hanno chiesto di essere inseriti nelle nostre mailing list. 

Chiederemo la vostra collaborazione: un riscontro con suggerimenti, osservazioni e critiche (il no-
stro “must” è sempre lo stesso e cioè di non rompere le scatole). Le “notizie flash” saranno meno didatti-
che (salvo apposita richiesta) e saranno finalizzate al “nuovo” nostro lettore medio (pensionato/a, ceto
medio, nonno/a, diplomato/a,  laureato/a: la scelta non è per egoismo è per ...sopravvivere). Se avremo
un aiuto (..un aiuto e non chiacchiere) torneremo ...all'antico. Gli argomenti sempre gli stessi, dove ab-
biamo qualcosa da dire: qualora uscissimo dal seminato ci documenteremo adeguatamente ed useremo
di più il condizionale.

Abbiamo in sospeso tante notizie di fisco, trascurate negli ultimi numeri: il fisco è il tema.
Desideriamo,  a  questo  punto,  salutare  l'elezione  del

nuovo Capo dello Stato, Sergio Mattarella, una persona
per bene (è il termine che è stato più usato), un galantuomo,
una persona con la “schiena dritta”. Purtroppo si è persa ancora
l'occasione di presentare un Parlamento coeso, proteso verso il
bene comune, intenzionato a fare qualsiasi azione tendente a
superare questa non facile situazione del Paese, pur rispettando
la diversità delle parti. Sono iniziati e continuati i distinguo, a
parlare del “sesso degli Angeli, a fare i “giochi di bottega”. Qualcuno si è rinsavito e qualcuno è stato an -
cora “sull'Aventino” dissipando e rendendo sterili 9 milioni di voti. Superman è solo sui fumetti  (*). In
assenza, l'abile fiorentino ha fatto un machiavellico capolavoro politico (ma gli altri non sono “verginelle
immacolate”). Si può essere o no d'accordo sul metodo (a seconda delle appartenenze). Noi, al di fuori
da qualsiasi schema, da pragmatici, guardiamo al risultato e siamo soddisfatti di avere una tale persona
al Colle.

 Come da prassi ci sono state le congratulazioni da tutto il mondo. Ma sono state le parole usate
che hanno richiamato la nostra attenzione. I presupposti per fare bene ci sono tutti e noi siamo certi che
ce la farà. Sono arrivati anche buoni dati dal fronte dell'occupazione (o della disoccupazione) relativi al
mese di dicembre. Sarà stato il Natale, l'annuncio del Q.E., la conferma degli 80 euro o qualsiasi altro
motivo, teniamoceli stretti e speriamo che migliorino ancora. E se fosse una coincidenza favorevole? Un
segnale di auspicio?.......

Auguri e buon lavoro Presidente:  siamo certi che Ella vorrà mantenere al Quirinale la
tradizionale consegna delle Stelle al Merito del Lavoro. Noi, se La Federazione Nazionale dei Maestri del
Lavoro d'Italia lo riterrà utile, siamo a disposizione e quindi.... ci vedremo il prossimo 1° Maggio. 

Il nostro consueto saluto di buona salute e ...di meno problemi.
Grazie per l'attenzione.

       Gino e Mauro
scarafiuggino@gmail.com
maurostasi@alice.it

Roma, 1 febbraio 2015
-----------------------------------

(*) solo nel corso del giuramento e del discorso ufficiale del neo Presidente, “un signor discorso” ap-
prezzato da tutti, i grandi elettori si sono “riscattati”: 42 interruzioni per applausi e diverse standing ova-
tion in 31 minuti.

mailto:maurostasi@alice.it
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2 – TANTE NOTIZIE DI FISCO   

Sono ormai disponibili sul sito della Agenzia delle Entrate i modelli definitivi utili per le prossime
dichiarazioni dei redditi. Prima il 730/2015 (redditi 2014) ed il Cu (Certificazione unica), quindi Unico Pf
(Persone fisiche), gli unici che ci interessano.

La    Certificazione unica   prende il  posto  del  “vecchio”  CUD.  I  sostituti
d'imposta (e quindi anche il nostro INPS) dovranno rilasciare il modello entro la
solita data del 28 febbraio. Gli stessi sostituti, secondo il “decreto semplificazione
fiscale”, dovranno inviare entro il 9 marzo (il 7, data prevista, è sabato) i dati
all'Agenzia. La Cu (certificazione unica), insieme ad altri dati forniti da banche,
assicurazioni,  ed altri  enti,  oltre a quelli  già “posseduti”  dall'Agenzia, saranno
propedeutici alla dichiarazione precompilata (il “famoso 730 precompilato” di

cui ci siamo già occupati e ce ne occuperemo ancora) che quest'anno sarà sperimentale e dovrà essere
disponibile on-line entro il 15 aprile. Dovrà essere presentato entro il 7 luglio.

Rimandiamo al sito dell'Agenzia per tutti i dettagli.

Unico  Pf (2015)  è  online  dal  30  gennaio,  sempre  sul  sito
dell'Agenzia.

Il fascicolo 1 (ed abbracciamo anche le novità del 730)
          prevede:

• la data di riferimento del domicilio fiscale per il calcolo delle addi-
zionali regionali e comunali si uniforma al 1° gennaio;

• le opzioni dell'8 per mille, del 5 per mille e del 2 per mille   sono
contenute nella stessa scheda (due pagine, fronte e retro nel 730/2015);

• per i dipendenti con reddito complessivo non superiore al 26 mila euro avremo il bonus fiscale Ir-
pef degli 80 euro. Il beneficio è attribuito dal datore di lavoro ed arriva direttamente nella busta
paga. Il bonus non concorre alla formazione del reddito complessivo;

• l'agevolazione fiscale del 65%   (credito d'imposta in favore dei sostenitori della cultura e del turi-
smo, il c.d. art-bonus) per le erogazioni liberali. Il beneficio è riconosciuto nel limite del 15% del
reddito imponibile e va suddiviso in tre quote annuali di pari importo,

• gli inquilini di alloggi sociali, adibiti ad abitazione principale, possono usufruire di uno sconto di
900  (ovvero  di  450)  euro  in  caso  di  reddito  complessivo  non  superiore  rispettivamente  a
15.493,71 ed a circa 31.000 euro;

• inoltre: 
• deduzione del 20% delle spese sostenute, fino ad un massimo di 300 mila euro, da ripar-

tire in otto quote annuali, per l'acquisto o la costruzione di immobili abitativi da destinare,
entro sei mesi dall'acquisto (o dalla costruzione), alla locazione per una durata complessi -
va non inferiore a 8 anni;

• elevate dal 24 al 26%   le detrazioni relative alle erogazioni liberali a favore delle Onlus (e
dei partiti politici: per questi sono detraibili gli importi da 30 a 30 mila euro);

• confermate le detrazioni sul risparmio energetico, sulle ristrutturazioni e sull'acquisto dei
mobili e grandi elettrodomestici;

• previsti due limiti di detraibilità per i premi assicurativi.
Per tutti gli ulteriori dettagli: vedere le istruzioni del 730/2015, Unico Pf 2015, articolo FiscoOggi

del 30 gennaio 2015 a firma r.fo.

“Rimodulazione dei  compensi  spettanti  ai  CAF ed  ai  professionisti
abilitati per lo svolgimento dell'assistenza fiscale ...(decreto legislativo relativo
alle semplificazione fiscale) ”: 

è  quanto  riportato  nel  D.M.  del  MEF  del  29  dicembre  2014  (G.U.  n.
18/2015). Si adeguano alla precompilata e tengono conto dei diversi adempi-
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menti posti a carico dei CAF: sono differenziati in funzione delle eventuali modifiche apportate alla pre-
compilata. Sono previsti aumenti progressivi negli anni 2015/2016/2017. Si raddoppiano nei casi di di-
chiarazione congiunta. Variano se le modifiche comportano integrazioni.

Per quanto concerne la trasmissione delle dichiarazioni relative al nuovo Isee i compensi ai CAF
restano bloccati per sei mesi. 

Consulenti del lavoro (per quanto concerne i Cu), i CAF ed i professionisti sono in subbuglio: c'è
nell'aria la proclamazione di scioperi. Ferma la reazione del direttore dell'Agenzia, che teme difficoltà
operative per il 730 precompilato:“dico no alle lobby” (dal Corriere della sera del 30 gennaio).

By the way, con riferimento al “precompilato”, abbiamo risposto al solito quiz presentato sul
sito del Sole 24 ore. Ecco le sole risposte.

    1)  la  dichiarazione  precompilata  sarà  scaricabile  dal  sito
dell'Agenzia delle Entrate;
    2) per accedere on-line al 730 precompilato sarà necessario
un PIN da chiedere all'Entrate;

3) il contribuente consegnando una delega al sostituto di im-
posta che presta l'assistenza fiscale ovvero all'intermediario (CAF
o professionista abilitato) può accedere, tramite loro, alla propria
dichiarazione; 

4) il contribuente che ha ricevuto il modello precompilato ma
ha percepito altri redditi che non possono essere dichiarati nel 730 deve presentare Unico;

5) il modello 730 va trasmesso all'Agenzia delle Entrate entro il 7 luglio;
6) le spese sanitarie saranno inserite in automatico nel 730 precompilato del 2016 (redditi 2015);
7) i dati su interessi passivi sui mutui, sui premi assicurativi e sui contributi previdenziali saranno tra-

smessi da banche, assicurazioni, ed enti previdenziali alle Entrate entro il 2 marzo;
8) se le informazioni possedute dall'Agenzia risultano incomplete o incongruenti saranno inserite in un

prospetto di accompagnamento per consentire al contribuente di verificarle ed eventualmente indicarle
nel 730 precompilato;

9) nel precompilato saranno automaticamente inseriti eventuali crediti d'imposta dell'anno precedente
perché fanno già parte del patrimonio informativo dell'Agenzia; 

10) anche i contributi versati alle colf che danno diritto a deduzioni saranno già inseriti nel 730 pre-
compilato, perché già presenti nell'anagrafe tributaria;

11) ai rimborsi Irpef oltre i 4.000 euro (in caso di presenza di detrazioni per carichi di famiglia o di ec -
cedenze da precedenti dichiarazioni) non sarà effettuato il controllo preventivo se il contribuente accetta
il precompilato;

12) l'intermediario delegato dal contribuente a trasmettere il 730 precompilato e che appone il visto
di conformità, cioè certifica la correttezza dei dati, sarà chiamato, in caso di visto infedele, al pagamento
di una somma pari all'imposta dovuta, della sanzione (30%) e degli interessi.

Roma, 3 febbraio 2015 (S. Biagio, Patrono della nostra “poco ridente” cittadina ernica)

°°°°°°°°

Nella serata del 4 febbraio abbiamo ricevuto una gradita ed apprezzata te-
lefonata da parte del Console Provinciale di Cuneo, la Maestra Giorgina Del Tufo,
che ci ha “riconciliato” con il mondo dei Maestri del Lavoro. Riprendiamo il nostro
lavoro nel modo consueto, aspettando sempre che qualcuno ci dia una mano.
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3 - “FISCOOGGI” UNA FONTE INESAURIBILE   

“FiscoOggi”, il magazine dell'Agenzia delle Entrate, è, al pari dell'Esperto
Risponde (l'inserto del lunedì al “Il Sole 24 Ore”), una fonte inesauribile di infor-
mazioni. Di seguito ne abbiamo scelte alcune per i nostri lettori.  

Ristrutturazioni pluriennali: in caso di lavori pluriennali (realizzati ad esempio a cavallo di due
anni) è possibile accedere alla detrazione fino a quando non si raggiunge il tetto massimo agevolabile
(attualmente 96 mila euro) i quali possono essere spesi (a fronte di lavori ammessi alla detrazione) an-
che in più anni. Le spese sono detraibili  secondo il  principio di cassa. Cioè nella dichiarazione 2014
(730/2015; Unico Pf 2015) si potranno detrarre soltanto le spese sostenute nell'anno trascorso da circa
un mese.

Bonifico con causale errata: in caso di errata indicazione, nella causale del bonifico, dei riferi-
menti normativi relativi alla riqualificazione energetica degli edifici, anziché di quelli riguardanti gli inter-
venti di recupero del patrimonio edilizio, non si perde il diritto alla detrazione. L'errore però non deve es-
sere tale da pregiudicare l'applicazione della ritenuta d'acconto (ai fornitori: aumentata a decorrere dal
2015 all'8%). Devono, comunque, essere rispettati gli altri presupposti previsti dalla norma agevolativa.
Medesime sono le conclusioni anche nel caso opposto (cioè per errore materiale, nella causale di bonifi-
co si utilizzano i riferimenti relativi agli interventi di recupero del patrimonio edilizio in luogo di quelli ri-
guardanti la riqualificazione energetica).

Bonus arredi e pannelli fotovoltaici: l'istallazione di pannelli fo-
tovoltaici su singole unità immobiliari residenziali consente di fruire anche
della detrazione per l'acquisto di mobili e grandi elettrodomestici a condi-
zione che sia inquadrabile tra gli interventi edilizi di manutenzione straordi-
naria (sono generalmente inquadrabili come tali i lavori su impianti tecno-
logici diretti a sostituirne componenti essenziali con altri che consentono di
ottenere risparmi energetici rispetto alla situazione preesistente). Resta in-
teso che gli interventi finalizzati al risparmio energetico, che beneficiano
della maggiore detrazione del 65%, non possono costituire presupposto
per fruire del “bonus arredi”. 

Aggiornate altre due guide dell'Agenzia: “Le agevolazioni fiscali sul risparmio energetico” e
le “Ristrutturazioni edilizie: le agevolazioni fiscali”, due delle Guide riportate sul sito dell'Agenzia nella se-
zione “L'Agenzia informa” sono state rivisitate per accogliere, in particolare, le ultime disposizioni intro-
dotte dalla legge di stabilità 2015.

Noi  ne abbiamo parlato  diffusamente nei  nostri  Speciali,  per  chi  vuole  c'è  anche il  conforto
dell'Agenzia delle Entrate.

Cedolare secca e riduzione canone: l'accordo tra il locatore ed il conduttore, con cui si riduce
il canone di locazione inizialmente pattuito, non deve essere neces-
sariamente comunicato all'Amministrazione finanziaria, come invece
è previsto per le cessioni, le proroghe (anche tacite) e le risoluzioni,
che vanno registrate in termine fisso, con il versamento dell'imposta
(67 euro), entro 30 giorni dall'evento. L'accordo andrà invece regi-
strato, qualora sia stato formalizzato per atto pubblico o per scrittura
privata autenticata.

Poiché, però, la riduzione del canone determina in capo al lo-
catore una diminuzione della base imponibile, sia ai fini dell'imposta
del registro (se non locato in regime di cedolare secca), sia ai fini
delle  imposte dirette, è interesse delle parti dare data certa all'atto di fronte a terzi, mediante la sua re -
gistrazione. In tale ipotesi, per la registrazione dell'atto per il quale viene formalizzato esclusivamente
tale accordo, non sono comunque dovute le imposte di registro e di bollo.   

Art bonus, gli interventi agevolabili: le persone fisiche e giuridiche che effettuano erogazioni
liberali in denaro per interventi  a favore della cultura e dello spettacolo hanno diritto ad un credito
d'imposta, nella misura del 65% delle erogazioni effettuate nel 2014 e nel 2015 e nella misura del 50%
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di quelle effettuate nel 2016 (come abbiamo già visto, il beneficio è riconosciuto nel limite del 15% del
reddito imponibile e va utilizzato in tre quote annuali di pari importo).

Gli interventi interessati riguardano la manutenzione, la protezione ed il restauro di beni culturali
pubblici, il sostegno degli istituti e dei luoghi della cultura di appartenenza pubblica e la realizzazione di
nuove strutture, il restauro ed il potenziamento di quelle esistenti, delle fondazioni lirico-sinfoniche o enti
o istituzioni pubbliche che, senza scopo di lucro, svolgono esclusivamente attività nello spettacolo. Per
luoghi di appartenenza pubblica si intendono, in particolare, i musei, le biblioteche, gli archivi, le aree i
parchi archeologici ed i complessi monumentali.

Mancato rimborso da 730: Il modello 730-4, trasmesso dai CAF e dai professionisti abilitati
all'Agenzia delle Entrate e da questa messo telematicamente a
disposizione dei sostituti d'imposta, riporta il  risultato contabile
della dichiarazione 730, consentendo ai sostituti di effettuare le
relative operazioni  di  conguaglio.  Se, per qualunque motivo, il
rimborso richiesto attraverso il modello 730 non viene effettuato,
è necessario farne richiesta all'ufficio dell'Agenzia delle Entrate
del luogo di residenza. In questo caso, occorre allegare una cer-
tificazione con cui il datore di lavoro o l'ente pensionistico attesta
di non aver eseguito il conguaglio e di non avere, conseguente-
mente, rimborsate le imposte.  

Ci domandiamo: se tutto ha origine da un errato (per esempio mancato) invio da parte del CAF
(o professionisti abilitati) del modello 730-4 all'Agenzia delle Entrate, perché si devono scaricare tutte le
esternalità sul contribuente? Non sarebbe invece il caso che fosse il CAF ad essere parte attiva?

In arrivo le nuove marche da bollo: in arrivo, dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, le
nuove marche da bollo, o meglio, i nuovi contrassegni sostitutivi per la riscossione dell'imposta di bollo,
con alcune variazioni rispetto a quelli attualmente in uso. Modificate le caratteristiche delle etichette per
la stampa dei contrassegni, per introdurvi ulteriori elementi di sicurezza, che ne ostacolano l'alterazione
e la falsificazione. Inchiostri diversi, resta inalterata la struttura del contrassegno.

Usufrutto, nuovi coefficienti: con il D.M. del MEF 22 dicembre 2014 (G.U. 300/2014) sono
stati allineati i moltiplicatori ed i coefficienti per calcolare il valore delle rendite e dell'usufrutto ai fini del-
le disposizioni in materia di imposta di registro e sulle successioni e donazioni. I moltiplicatori sono stati
fissati in considerazione della diminuzione di mezzo punto percentuale del tasso legale degli interessi che
dal 1° gennaio 2015 è passato allo 0,5% (ex 1%).

Il D.M. fissa il valore multiplo da utilizzare nella determinazione della base imponibile per la costi-
tuzione di rendite e pensioni in duecento volte l'annualità. Ciò ai fini tanto dell'imposta di registro quanto
dell'imposta sulle successioni e donazioni.

La tabella predisposta (che è a disposizione per chi volesse esaminarla) va utilizzata, ad esempio,
quando si acquista solo la nuda proprietà di un immobile. In questi casi, la base imponibile da tassare
per il trasferimento della nuda proprietà è rappresentata dalla differenza tra il valore della piena proprie -
tà ed il valore dell'usufrutto. Quest'ultimo si ottiene moltiplicando la rendita annua dell'immobile (cioè, il
valore della piena proprietà per il tasso legale come sopra riportato) per il coefficiente corrispondente
all'età dell'usufruttuario.

Fringe benifit: uso da parte dei familiari. E' una notizia che
riguarda i colleghi in servizio. Un veicolo aziendale può essere destina-
to ad uso promiscuo quando è utilizzato sia per le finalità aziendali  sia
per uso personale da parte del dipendente. In tal caso, l'automobile co-
stituisce un fringe benefit, ovvero un emolumento retributivo, riportato
nella busta paga, in aggiunta alla retribuzione monetaria. Nulla osta a
che il veicolo sia utilizzato anche dai familiari del dipendente. Infatti ai
fini della tassazione, si considerano fringe benifit rientranti nel reddito
di lavoro dipendente anche i beni ceduti e i servizi prestati al coniuge
del dipendente ed ai familiari, anche se non fiscalmente a carico.
 Civis, nuova funzionalità: per chi non lo sapesse, Civis è il canale telematico che permette agli
utenti (contribuenti) di richiedere assistenza sulle comunicazioni di irregolarità, sugli avvisi telematici e
sulle cartelle di pagamento ....
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 La nuova funzionalità consiste in un avviso di chiusura della
pratica che arriva direttamente sulla casella di posta elettronica o
sul telefono cellulare. Gli utenti del canale, possono chiedere di
ricevere gratuitamente l'avviso di conclusione delle istanze pre-
sentate  a  partire  dal  3  febbraio:  alla  chiusura  della  pratica,
l'Agenzia dell'Entrate invia la comunicazione nella modalità scelta.
Il messaggio fornisce il protocollo rilasciato a seguito della pre-
sentazione dell'istanza. L'utente può accedere alla sezione Civis
dedicata alla consultazione e conoscere l'esito della sua richiesta.

4 - TELEFISCO 2015   

Il 29 gennaio u.s. si è tenuto tramite un circuito di sale, in teleconferenza, sparse in tutta Italia
la 24a edizione del Telefisco, il convegno annuale del L'esperto Risponde - Il Sole 24 Ore relativo alle no-
vità fiscali 2015. Le risposte ai quesiti sono state fornite da esperti dell'Agenzia delle Entrate. Era presen-
te anche il Direttore Generale della stessa Agenzia, Rossella Orlandi.

Noi abbiamo scelto, come sempre, di non partecipare al convegno in quanto lo stesso è finalizzato so -
prattutto ai commercialisti, tributaristi, consulenti, professionisti, società specializzate e le relazioni sono
incentrate  normalmente  su  argomenti  relativi  alle  società,  lavoratori
autonomi, professionisti. Ma abbiamo scorso tutti gli argomenti, le do-
mande e le risposte soffermandoci su quelle di nostro interesse ed, an-
cora al momento, d'interesse dei nostri lettori. 

In tale spirito ne riportiamo qualcuna (le prima 4 domande e rispo-
ste sono state prese dal Il Sole 24 ore: molte sull'IMU sui terreni agri-
coli, strano ma molto gettonato dai nostri lettori) rimandando per tutte
le altre, sia di nostro interesse che non, alle altre apposite fonti (dispo-
nibili anche da noi). 

4.1 – QUESTIONARIO  

          4.1.1 - L'IMU SUI TERRENI MONTANI  

1 - Esenzione in bilico sui terreni «parzialmente montani» 
D. - In quali casi i terreni parzialmente montani possono beneficiare dell'esenzione lmu? 
R. - Deve trattarsi di terreni posseduti e condotti da soggetti qualificati come Iap (Imprenditore agri-

colo professionale) o coltivatori diretti, iscritti nella previdenza agricola. Sono inoltre esenti quelli conces-
si in comodato o affitto a coltivatori diretti e Iap, ma non è chiaro se, in questo caso, debbano essere
posseduti da altri soggetti con questa stessa qualifica. In attesa di chiarimenti ufficiali, la risposta più
prudente è quella che richiede il doppio requisito.

2 - Chi ha pagato di più può chiedere il rimborso 
D. - Chi ha pagato l'lmu con le vecchie regole prima della pubblicazione del D.L. 4/2015 cosa deve

fare? 
R. - Se il pagamento è comunque dovuto anche sulla base della nuova disciplina, non deve fare nulla,

avendo regolarmente assolto in anticipo l'imposta. Se invece, in forza dell'ultimo decreto legge, il tributo
non era dovuto, il contribuente potrà comunque scomputare l'imposta versata dal tributo eventualmente
dovuto già in sede di prima rata di giugno, dandone comunicazione al Comune. Oppure chiederne il rim-
borso, entro cinque anni.

3 - L”Imu sui terreni montani «sostituisce›› l”Irpef 
D. - Si chiede conferma che i terreni agricoli ex montani assoggettati all'Imu non debbano scontare

l'Irpef nell'anno 2014.
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R. - In base all'articolo 8 del Dlgs 23/2011 l'Imu sostituisce l'Irpef e le addizionali (regionali e comu-
nali) dovute in relazione ai redditi fondiari relativi agli immobili non locati, mentre non copre l'Irpef per
gli immobili locati e i soggetti lres, fatte salve alcune variabili introdotte dalla legge 147/2013 (non ri-
guardanti però il caso oggetto del quesito). Qualora, invece, gli immobili usufruiscano di qualche esen-
zione dall'imposta municipale, come nel caso dei terreni montani, allora ricadono nell'area di assoggetta-
mento a Irpef. Per i terreni tale effetto sostitutivo si esplica sulla componente dominicale dei terreni non
affittati.

          4.1.2 - LA CHANCE DEL RAVVEDIMENTO DOPO IL 10 FEBBRAIO (SEMPRE IN MATERIA DI IMU) 
D. - In caso di omesso pagamento entro la scadenza del 10 febbraio è pos-

sibile fruire del ravvedimento operoso?
R. - Si senz'altro. Trattandosi della violazione di un adempimento tributario è

sicuramente possibile regolarizzare il versamento, secondo la disciplina prevista
dall'articolo 13 del Dlgs 472/1997, compresa l'ipotesi prevista dalla nuova lette-
ra a-bis) che consente pagare sanzioni ridotte a 1/ 9 se la regolarizzazione av-
viene entro il novantesimo giorno. 

Con l'IMU agricolo può bastare.

          4.1.3 - TENDE DA SOLE AGEVOLATE SENZA CAMBIARE I SERRAMENTI  
D. - Le tende da sole rientrano nel risparmio energetico agevolato con la detrazione del 65%? La de-

trazione compete anche per la nuova installazione (non già sostituzione di vecchie tende)? Si può fare a
meno della sostituzione del serramento? 

R. - L'articolo 1, comma 47, lettera a) della legge di stabilità 2015 ha esteso la detrazione per inter -
venti di efficienza energetica nella misura del 65% anche alle «schermature solari», tra le quali l'allegato
M del Dlgs 311/ 2006 include le «tende esterne», purché garantiscano risultati tecnici conformi alla nor-
mativa UNI EN 13561, siano contrassegnate dal marchio CE e garantiscano un risparmio in termini ener-
getici. Questi requisiti dovranno essere asseverati da un tecnico abilitato. La detrazione ha come obietti -
vo quello di incentivare “interventi di efficienza energetica”, e quindi se dalla sola installazione delle ten-
de esterne è possibile ottenere un risparmio energetico- nei termini sopra indicati - non sembra essere
necessaria anche la sostituzione dei serramenti. 

          4.1.4 - LA CERTIFICAZIONE UNICA  
1 - Certificazione unica (Cu), si all'invio dei dati separatamente.

D. - Per un sostituto che si avvale dell'opera di più intermediari la nuova
“Cu” deve essere univoca, come accade per il modello 770? I diversi inter-
mediari possono adempiere autonomamente? 

R. - Le istruzioni chiariscono che è facoltà del sostituto d'imposta suddi-
videre il flusso telematico inviando, oltre al frontespizio ed eventualmente il
quadro CT, le certificazioni da lavoro dipendente separatamente da quelle
da autonomo, provvigioni e redditi diversi.

2 - Più «Cu›› da un unico flusso, una per ciascun fornitore 
D. - Non mi è chiaro se il sostituto d'imposta può compilare ed inviare una sola certificazione per tutti

i percipienti (dipendenti o autonomi oppure una per ogni dipendente e per ogni lavoratore autonomo o
contratto d'appalto. Un condominio deve inviare un “Cu” per ogni fornitore con ritenuta?

R. - Nell'ambito di un unico flusso telematico (in gergo “fornitura”) sarà possibile inviare più certifica-
zioni relative a singoli dipendenti o lavoratori autonomi da parte di uno stesso sostituto. E' da ritenere,
comunque, che per ogni percettore si identifichi una autonoma e specifica comunicazione unica, tant'è
che in caso di errore vi è una sanzione specifica (pari a 100 euro) per ogni singola certificazione errata,
tardiva od omessa. 

°°°°°°
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4.2 – IL 730 PRECOMPILATO   

Nel 2015, i dati che saranno presenti sul modello precompilato ri-
guarderanno le informazioni a disposizione dell'anagrafe tributaria, quelle
contenute nella Certificazione Unica inviata dai sostituti di imposta e gli
oneri comunicati dalle banche, dalle assicurazioni e dagli enti previden-
ziali. Il 730 precompilato potrà essere accettato senza ulteriori modifiche
e trasmesso all'Agenzia, ovvero modificato ed integrato (es.: spese sani-
tarie o per l'istruzione, ecc.).

L'accettazione come la modifica del 730 precompilato può avvenire sia ad opera del contribuente,
che intende trasmetterlo direttamente, sia ad opera dell'intermediario abilitato o del CAF, cui il contri -
buente si rivolge.

Resta la possibilità di compilare il modello 730 in formato cartaceo.
Alcune risposte (in qualche caso con domanda) degli esperti:
“L'esclusione del controllo formale, che è prevista nel caso di accettazione della dichiarazione

senza modifiche direttamente dal contribuente o tramite il sostituto di imposta che presta l'assistenza fi -
scale, opera esclusivamente sugli oneri indicati in precompilata e comunicat  i   all'Agenzia da soggetti terzi,  
quindi nel 2015 sono interessi passivi, premi assicurativi e contributi previdenziali, Nel caso in cui un
onere non sia stato inserito nella dichiarazione ma viene indicato nel prospetto separato, perché ad
esempio, necessita di una verifica da parte del contribuente, anche qualora il contribuente riporti questo
dato nella dichiarazione precompilata, quest'ultima non può essere considerata accettata senza
modifiche e quindi non opera l'esclusione del controllo formale”.

In caso di mutuo, per la verifica degli interessi passivi da detrarre
sempre che l'immobile sia destinato ad abitazione principale “la verifica
delle condizioni soggettive che danno diritto ad usufruire di detrazioni
(nel nostro caso)  e deduzioni è sempre effettuata in capo al contri-
buente pertanto in caso di disconoscimento della detrazione o della de-
duzione per carenza di condizioni soggettive, l'imposta, le     sanzioni e  
gli interessi saranno sempre richiesti al contribuente  , anche nel  
caso in cui abbia presentato la dichiarazione tramite un CAF o un pro-
fessionista abilitato”.

I dati sui premi assicurativi, mutui e contributi previdenziali per la dichiarazione precompilata che
serviranno anche a valutare la capacità contributiva del contribuente, “in che modo e con quali finalità
saranno  utilizzati?  A  seguito  della  precompilazione  della  dichiarazione,  il
contribuente può modificare le predette informazioni consentendo all'Agen-
zia, oltre che di acquisire una dichiarazione corretta, anche ulteriori elementi
per implementare negli anni successivi ulteriori controlli di qualità generan-
do così un ciclo virtuoso che a regime consentirà di evitare ogni possibile er-
rore sulle informazioni contenute nella dichiarazione. Oltre che per la compi-
lazione della dichiarazione, le informazioni trasmesse continuano ad essere
utilizzate insieme alle altre in possesso dell'Agenzia per l'analisi del rischio
di evasione, consentendo all'Amministrazione Finanziaria di concentrare la
propria attività di controllo sulle situazioni che presentano evidenti anoma-
lie”.

Ci fermiamo.

Roma, 5 febbraio 2015

°°°°°°
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5 – LA LEGGE DELEGA FISCALE ED IL MILLE PROROGHE CENNI E
RINVIO  

In  entrambi  provvedimenti  normativi  siamo  ancora
lontani dalle conclusioni. Sono due temi abbastanza scottanti e
delicati di cui accenniamo lo “stato dell'arte” e ci riserviamo di
tornarci sopra.

Delega fiscale: dopo il decreto semplificazioni (con tanto di circolare da parte dell'Agenzia delle
Entrate) ed il decreto sulle commissioni censuarie, siamo ora nella nebbia più completa. Eppure si avvici-
na il 26 marzo (scadenza della delega) ed al momento non si è avuta alcuna proroga. E' stato poi rinvia-
to al 20 febbraio (chissà perché), dopo il “pasticciaccio della manina”, il decreto sull'evasione fiscale e sui
reati tributari. La riforma del catasto è già fuori tempo massimo: dal solito giornale confindustriale leg-
giamo stamane che: “Il catasto chiederà i dati ai proprietari. L'agenzia potrà inviare questionari via inter-
net...””. E' il bravo Cristiano dell'Oste a scriverlo con Saverio Fossati. “Le anticipazioni del decreto sui cri-
teri di stima, che prevede tra l'altro la ricostruzione a tavolino della superficie delle unità senza planime-
tria”.

Noi continueremo a seguire e quindi riferiremo.

Mille Proroghe: il decreto scade i primi giorni di marzo ed ancora non si vedono segnali di inte-
sa e/o di approvazione definitiva. Qualche emendamento è stato approvato (la solidarietà integrata che
per il 2015 torna al 70% però con un limite di spesa) ma i temi cosiddetti caldi (come il blocco o sblocco,
a secondo del punto di vista, degli sfratti, di cui ci siamo intrattenuti nell'ultimo Speciale) non sono stati
ancora affrontati. 

Per  non farci  mancare  niente  ...è  stato  presentato  dal  Governo un
emendamento (anche se l'argomento era già stato prima trattato e poi accan-
tonato) sulle frequenze tv in digitale per il quale la Rai e Mediaset dovrebbero
sborsare  50 milioni  di  euro da distribuire  agli  altri  operatori.  Fonti  di  cen-
tro-destra sostengono che sia la “conseguenza della rottura del Patto del Na-
zareno”. Vedremo come andrà a finire, anche se c'è stato un certo allentamen-
to della tensione.

Noi non siamo mai voluti entrare nelle questioni dei partiti politici per rispetto dello Statuto della
nostra Associazione e dei nostri lettori, ma oggettivamente non possiamo non evidenziare, anche se or -
mai risale ad oltre 20 anni fa, l'anomalia dell'assenza di una legge sul conflitto di interessi e su un più
volte evocato “blind trust”. Poi le situazioni vengono utilizzate e strumentalizzate a seconda delle diverse
appartenenze: il  “pasticciaccio della manina” avrebbe favorito il  dott. Berlusconi, danneggiato invece
dall'emendamento del mille-proroghe (sempre che non sia giusto), da una parte si “giura” sull'accani-
mento giudiziario da parte della Magistratura, dall'altra vengono evidenziate le diverse leggi “ad perso-
nam” che hanno caratterizzato il percorso del leader di Forza Italia dalla sua “discesa in campo” (diversa
da quella a cui faceva riferimento Roberto Benigni con riferimento al proprio genitore). 

Lo  scenario  registra,  ancora,  l'accordo  della
maggioranza governativa sull'anti-corruzione: staremo a
vedere.

 Ci fermiamo.

Roma, 6 febbraio 2015

°°°°°°
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6 - DOPO TANTO FISCO UNO SGUARDO SUL MONDO: DUE
TRAGEDIE GRECHE, ATENE ED IL RUBLO  

Le due situazioni sono attualmente alla ribalta (negativamente) perché dal punto di vista econo-
mico-finanziario i due Paesi soffrono un periodo pieno
di problemi. Ironia della sorte è che, preso atto, da un
lato, della “scarsa flessibilità” della troika  (FMI- Fon-
do Monetario Internazionale, BCE, UE) nei confronti di
Atene e, dall'altro, la crisi del RUBLO che si accompa-
gna ad un declassamento nel merito di credito della
RUSSIA, tra i due Paesi è in corso un avvicinamento,
favorito dalla recenti elezioni greche che hanno visto la sinistra di Tsypras salire al Governo. 

Come sarà la Grecia del futuro? Una moderna Cuba appoggiata dalla Russia e non più membro
della Nato ed attualmente con il diritto di veto nella UE? Gli Usa e la Gran Bretagna premono perché
questo non avvenga. 

E la situazione ucraina che potrebbe vedere due grandi blocchi a confronto, anche militarmente? 
Ci vorrebbero altre 10 pagine ....ma non possiamo permettercelo (per ragioni di forze, di tempo,

di spazio): in sintesi estrema, non conviene ad alcuno tirare troppo la corda! 
E se l'Europa fosse stata un'unica Nazione come si sarebbe comportata? L'Europa (cioè i vari or-

gani della UE) nella decisione che andrà a prendere dovrà procedere con saggezza: una decisione troppo
permissiva creerebbe un precedente pericoloso! La massima rigidità non farebbe altro che contribuire al
default ufficiale (di fatto la Grecia già lo è) con il pericolo di riflessi sia geopolitici sia economici, i primi
più dirompenti dei secondi.

Torniamo agli aspetti economico-finanziari.

6.1 - LA TRAGEDIA GRECA  

“Siamo stati d'accordo sul fatto che non siamo d'accordo”. Questa è
stata  la  dichiarazione  del  Ministro  delle  Finanze  tedesco  Wolfgang
Schaeuble riferendosi all'incontro avuto con il Ministro greco Yanis Varou-
fakis, da poco tempo neo parlamentare e capo del dipartimento delle Fi-
nanze del Paese ellenico. 

E' stata una giornataccia quella del 5 febbraio, quando il prof. Varoufa-
kis, greco ma anche con nazionalità australiana, a seguito di una lunga
docenza nel Paese dei canguri, ha ricevuto il “niet” (una lingua che po-
trebbe diventare più familiare ai greci) sia da parte della BCE e dell'Euro-
gruppo (di non accettare più in garanzia i titoli greci per rifinanziare le

banche elleniche, che già era un'eccezione, seguita dall'altra di rifiutare il prestito ponte in attesa della
riunione del board dei ministri delle Finanze della Ue) sia da parte di Schaeuble (“ la Grecia deve trattare
con le tre istituzioni (FMI, BCE, Ue) con cui ha affrontato il programma”). 

A conclusione, gettando benzina sul fuoco, la decisione di S&P che taglia ulteriormente il rating.
Eppure non era iniziato male il tour sia di Tsipras (il primo ministro) che di Varoufakis che avevano

ammorbidito, e di molto, gli aspri toni usati contro la Troika e l'Europa durante la campagna elettorale. 
Fino a quando si è trattato di interloquire con i rappresentati politici sia degli Stati membri che della

Ue si è andati avanti senza difficoltà, poi la BCE e Schaeuble hanno riportato nella realtà il Governo elle-
nico, che negli ultimi anni ha ricevuto (*) non pochi aiuti (con pesanti perdite sia degli Stati che delle
Istituzioni) dalla Troika (soprattutto dalla Ue). Da qui la telefonata di Tsipras a Putin.

--------------
(*) ricordando anche l'aiuto avuto dalla Germania con la Conferenza di Londra del 1953, anche se ci

troviamo di fronte a due situazioni completamente differenti
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Mentre l'Europa si è dichiarata disponibile a rivedere il piano
delle scadenze (già di per se abbastanza lontane), la Grecia chiedeva
simultaneamente la trasformazione del debito in un finanziamento ir-
redimibile, o perpetuo, (cioè che non sarebbe mai stato rimborsato)
che avrebbe pagato annualmente una cedola di interessi  ovvero lo
scambio dei crediti in essere erogati dai Paesi europei (nell'ordine Ger-
mania, Francia, Italia) e dalle Ue con un nuovo finanziamento nel qua-
le il  pagamento delle cedole e del capitale verrebbe indicizzato alla
crescita del Paese (Grecia), cioè subordinato alla crescita del Pil.

Lo “strumento” valido per i Paesi in forte crescita, mal si adatta ad
un'economia “stanca” (anche per effetto della politica restrittiva  imposta dalla Troika) povera, con un si-
stema industriale fatiscente (purtroppo anche il campo armatoriale, dove la Grecia ha primeggiato negli
anni passati, è sempre meno brillante), dove alcuni mali tipici (che secondo chi scrive, aumentano con la
diminuzione della latitudine nord, man mano che ci si avvicina all'equatore e  la misura della longitudine
dal meridiano di Greenwich va verso est, verso levante), cioè la corruzione, l'evasione, la concussione e
l'affarismo non sono (o almeno non erano) secondari.

Aspettiamo la riunione del board dei Ministri della Ue previsto per l'11 febbraio. Sicuramente
(l'America di Obama insegna), come sottolinea, anche, l'economista Fitoussi la solidarietà può essere vo-
lano di crescita (ma, purtroppo, l'Europa è ancora un insieme di Stati per di più molto diversi) e non si

può, anche per il motivo geopolitico, abbandonare un Paese dalla cultura millenaria,
ma nel contempo un Paese (la Grecia) non può (forse è meglio, non poteva) vivere
al di sopra delle proprie possibilità, dove si consumava più di quanto si produceva,
dove si sono accumulati debiti a dismisura (a volte fatti anche per orgoglio naziona-
le: le Olimpiadi del 2004 hanno portato debiti per 15 miliardi di euro, un' enormi-
tà per il Paese), dove i pubblici impiegati erano una marea e dove....i politici hanno
nascosto i dati negativi  della situazione: la Grecia da quando è entrata nell'euro
(2001) non ha mai centrato alcun obiettivo imposto dai patti di Maastricht. 

Intanto si assiste al ritiro delle disponibilità dalle banche (definite “liquide” e forti dal Governo) da
parte dei cittadini che mettono i propri “soldi” all'estero (Svizzera?) e ...sotto il materasso.

Ci fermiamo

6.2 – IL DOWNGRADING DELLA RUSSIA ED IL CROLLO CONTINUO DEL RUBLO  

E' sempre Standard & Poor's, l'agenzia di rating che ha
declassato a “spazzatura” (junk, mosur in russo) i titoli del Cremli-
no che diventano quindi ad alto rischio, interessanti, in base alla
classe di merito,  solo per la speculazione. La valutazione di S&P
abbassa il rating dal 27 gennaio u.s. da BBB- a BB+.

Una decisione “ordinata da Washington” è stata la secca
replica di Mosca, che ha sottolineato che il downgrading non ri-
specchia la “salute” economica di un Paese ricco di risorse naturali.

Il rublo che ad inizio 2014 viaggiava a quota 35 nei confronti del U.S $ e chi si attestava a fine
2014 a 58,048 rubli per dollaro USA, ieri incrociava il dollaro a circa 68, cioè a fronte di 1 USA $ si otten -
gono 68 rubli.

Come sappiamo l'economia del Cremlino dipende in  gran parte dalle materie prime (in primo luo-
go petrolio e gas) che rappresentano circa i ¾ delle esportazioni del Paese e che coprono oltre la metà
del bilancio dello Stato. Tali proventi servono anche per pagare le importazioni del Paese. Una fluttuazio-
ne del cambio incide anche sui prezzi dei beni importati. Ovviamente una riduzione dei prezzi dei prodot-
ti energetici non può non avere riflessi sul totale delle entrate. L' embargo degli USA e della Ue ha fatto il
resto.

Le motivazioni dell'agenzia di rating per il downgrading di Mosca spiegano in parte la situazione

    Yanis Varoufakis
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aiutandoci a capire: “...riflette la nostra convinzione che la flessibilità della politica monetaria russa si sia
ridotta e le sue prospettive economiche indebolite. Consideriamo inoltre aumentato il rischio di deterio-
ramento dei “cuscinetti fiscali”, a causa delle pressioni esterne e dell'accresciuto sostegno all'economia”.

Molteplici gli effetti sull'economia: la fuga dei capitali (si parla di oltre 150 miliardi di $ USA nel
2014); difficoltà da parte delle banche russe (anche per effetto delle sanzioni) nel finanziarsi sui mercati;
aumenti nei prezzi al consumo per effetto dei beni importati. 

Perdita di posti di lavoro e licenziamenti: sono stati già “mandati a casa” oltre 100 mila edili, diffi-
coltà nell'industria automobilistica, rallentamento nella modernizzazione del Paese. 

A poco sono servite le misure di politica monetaria prese dal-
la  Banca Centrale russa  che ha elevato, con due variazioni di segno
opposto, di 4,5 punti il tasso di interesse, dopo aver speso circa 80 mi-
liardi di $ delle proprie riserve per difendere il rublo, ed arrivando a toc-
care la misura proibitiva del 15%. Leggeri, nel contesto, sono stati i van-
taggi dalla svalutazione della propria moneta. 

Un'ulteriore inasprimento delle sanzioni da parte dell'occidente (che
farebbe la Grecia con il proprio diritto di veto?) oltre a contribuire ad un peggioramento della situazione
metterebbe nell'angolo il gigante russo dal quale non ci si può non aspettare una reazione.

Ci fermiamo.
 Roma, 07/02/2015

°°°°°°

7 - RINGRAZIMENTI E SALUTI  

Ringraziamo tutti i nostri lettori, gli amici ed i Maestri per la vicinanza e per l'affetto mostratici. 
Un grazie per il futuro a chi vorrà e/o riprenderà a darci una mano. 

Ciao

Roma, 7 febbraio 2015

Lo Speciale - Edizione Febbraio 2015-   N  otizie flash   

Terminato il 7   febbraio   2015  

Riservata a chi vuole leggerla, agli amici, alle amiche, 
ai nostri lettori (anche maestri del lavoro)
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